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PARTE I - DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente al 31.12: 
 
Anno 2009 n. 1877 
Anno 2010 n. 1874 
Anno 2011 n. 1875 
Anno 2012 n. 1855 
Anno 2013 n. 1843 
 

1.2 Organi politici 
 
GIUNTA: 
Sindaco Aleandro Murras 
Assessori alla data odierna: Tacconi Luigi-Vice Sindaco, Cagnacci Barbara, Pini Serena. 
Nel periodo dal 16.06.2009 al 28.09.2012 ha espletato la funzione di Assessore Francesca Braccini. 
Nel periodo dal 16.06.2009 al  22.06.2010 ha espletato la funzione di Assessore Stefania Pini. 
 
CONSIGLIO COMUNALE: 
Presidente:  Sindaco Aleandro Murras  
Consiglieri Murras Aleandro, Braccini Francesca, Lanzini Tiziano, Tanturli Stefano, Finetti Giovanna, Gratelli Gino, Pini Stefania, Cagnacci Barbara, Mori Massimo, Paoli Maria Cristina, Corsinovi Tiberio, Gori Pierpaolo, Foconi 
Piera. 
 
1.3 Struttura organizzativa 
Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc...) 
Direttore: non nominato 
Segretario: Dott.ssa Paola Aveta - Segreteria convenzionata Londa, Rufina, San Godenzo. 
Numero dirigenti: 0 
Numero posizioni organizzative: 2 
Numero totale personale dipendente: n. 17 a tempo indeterminato e n. 2 a tempo determinato 
 
1.4 Condizione giuridica dell'ente: 
L' Ente non è commissariato né lo é stato nel periodo del mandato, ai sensi dell'art.141 e 143 del TUOEL. 
 
1.5 Condizione finanziaria dell'ente:  
L'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art.244 del TUOEL, né il pre-dissesto finanziario ai sensi dell'art.243-bis. Pertanto l'Ente non é ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-
ter, 243-quinques del TUOEL né al contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n.174/2012, convertito nella legge n.213/2012. 
 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno: 
descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato. 
 
1.6.1 Affari generali 
Due i settori su cui si è posta la massima attenzione: la comunicazione e l’adeguamento normativo. Sul primo, data la scarsità di fondi, si è proceduto ad incrementare ed incentivare l’utilizzo non solo del sito istituzionale 
(arricchendolo di contenuti, funzioni e possibilità di sbrigare pratiche on-line) ma anche di mezzi di comunicazione online gratuiti quali Facebook, newsletter. L’amministrazione ha inoltre sempre stretto un fattivo rapporto con 
le TV locali. L’adeguamento normativo invece soffre dell’instabilità politica e della precarietà normativa: il rischio è di promuovere operazioni di riordino e adeguamento e di inficiarne i risultati poiché nel frattempo la normativa 
è cambiata. Nonostante ciò tuttavia si è sempre adempiuto secondo i termini di legge. 
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1.6.2 Politiche per la casa 
Le criticità riscontrate in questo ambito sono conseguenti la perdurante crisi economica globale e le sue consecutive ripercussioni sul tessuto sociale. È ovvio che in questa situazione siano aumentate drasticamente le istanze 
per le case popolari e per i contributi a integrazione dei canoni di locazione. A fronte dell’impossibilità di realizzare nuovi alloggi E.R.P., si è proceduto a nuove assegnazioni più attente e precise al fine di attuare un’equa 
assegnazione, con una particolare attenzione ai nuclei familiari sottoposti a sfratto esecutivo. Per quanto riguarda il contributo affitti, l’Amministrazione non ha potuto integrare i fondi regionali con fondi a carico del Bilancio. 
1.6.3 Lavori pubblici 
Data l’impossibilità di reperire fondi necessari alla realizzazione di opere pubbliche, mediante l’assunzione di mutui, da ultimo anche per i vincoli imposti dal rispetto del Patto di Stabilità, l’amministrazione ha percorso tutte le 
possibili occasioni di contributi a cofinanziamento, partecipando a bandi statali, regionali e dell’Unione Europea. Per citare l’esempio più eclatante per l’adeguamento sismico e funzionale dell’edificio polivalente Scuole, 
Biblioteca e centro di assistenza sociale sono state attivate numerose fonti di finanziamento, solo condizione possibile per addivenire alla realizzazione dei lavori. Sul piano della protezione civile il comune ha intrapreso la 
strada della gestione associata conseguendo vari obietti quali: aggiornare i piani di protezione civile comunali e testarne la validità attraverso lo strumento delle esercitazioni; aderire a progetti su più ampia scala. In materia di 
igiene ambientale invece si è realizzato un incremento consistente della raccolta differenziata mediante l’introduzione sul territorio comunale della modalità “porta a porta”. Per quanto riguarda invece le strutture sportive, gli 
interventi sono consistiti nella manutenzione ordinaria e straordinaria, anche attraverso la sinergia con le associazioni sportive locali. 
 

1.6.4 Urbanistica 
Il Comune è dotato di Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico approvati nel 2005. Nell’Ottobre 2010 perdevano efficacia le previsioni soggette a piani attuativi generali. 
La mancanza di finanziamenti specifici, di risorse proprie e di una scarsa domanda a causa della crisi economica del settore edilizio non hanno consentito la nuova pianificazione. 
E’ stato approvato il P.E.B.A. Piano di eliminazione delle barriere architettoniche. 
E’ in corso di redazione ed approvazione regionale il piano di micro zonizzazione sismica. 
 

1.6.5 Servizi sociali 
Sul fronte dei servizi sociali la più grande criticità riscontrata era riferita all’incongruenza fra l’appartenenza all’area socio-sanitaria del Mugello e l’appartenenza al comprensorio Valdisieve e Valdarno per l’Unione dei Comuni. 
L’amministrazione, a tal fine ha promosso e realizzato il trasferimento all’area socio-sanitaria dell’Asl 10 Fiorentina Sud-est. Conseguentemente ha intrapreso la gestione associata dei servizi sociali con i Comuni appartenenti 
all’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve (Pontassieve, Pelago, Rufina, Londa e San Godenzo). Questa gestione associata ha permesso di perseguire obiettivi quali la definizione di standards qualitativi omogenei e 
l’elaborazione di criteri comuni di accesso ai servizi. Alcuni progetti realizzati in questo settore sono: la Family Card promossa con la collaborazione di numerosi esercizi commerciali ed associazioni del territorio, per il 
sostegno alle famiglie numerose; la creazione di due punti “Ecco fatto!”, progetto finanziato dalla Regione Toscana in collaborazione con UNCEM, il quale prevede la presenza di due sportelli pubblici che offrono servizi di 
supporto alla marginalità. 
 

1.6.6 Cultura 
Nonostante i tagli consistenti, il Comune di Londa ha dedicato tutte le risorse possibili (umane, economiche, strumentali) al settore culturale operando su piani diversi. Tutto il percorso culturale nasce da una rete di 
collaborazione creata a livello locale tra l’Amministrazione Comunale e le diverse associazioni del territorio. Accanto a manifestazioni tradizionali quali il Santo Patrono, numerose altre iniziative culturali sono state possibili 
grazie alla collaborazione con l’Associazione culturale “La Casa del Sole e della Luna” ed il Gruppo di ricerca storica dell’Associazione “Vivere Londa”. 
 

1.6.7 Scuola 
La maggiore criticità che si presentava in questo settore era legato ai lavori di ristrutturazione dell’edificio scolastico che la passata amministrazione comunale aveva intrapreso a seguito di ordinanza di chiusura e 
trasferimento delle scuole primaria e secondaria di I grado in strutture prefabbricate. Il perdurare dei lavori e la permanenza delle attività didattiche nelle strutture prefabbricate, ha determinato un inasprimento complessivo dei 
problemi. 
L’Amministrazione comunale ha perciò attivato tutte le strategie possibili per garantire la partecipazione dei ragazzi ad attività extra-scolastiche (gite di istruzione, adesione a progetti culturali locali, etc.). 
E’ in programma l’inaugurazione dell’edificio ristrutturato entro la fine del corrente anno scolastico e dal prossimo anno l’Amministrazione, sta concertando con la direzione dell’Istituto comprensivo l’adesione al progetto 
“scuola senza zaino” e l’istituzione del tempo pieno per la scuola primaria. 
 

1.6.8 Polizia municipale 
La criticità principale consisteva nella copertura del servizio in un territorio molto vasto. A tal fine l’Amministrazione comunale ha rivisto l’adesione del Comune al Corpo Associato di Polizia Municipale con l’Unione dei Comuni 
Valdarno e Valdisieve (tale funzione fa parte delle tre funzioni fondamentali che il Comune doveva attivare per legge entro il 31.12.2013), al fine di ottimizzare risorse umane e finanziarie. 
 

1.6.9 Finanziario 
L’Amministrazione ha dovuto fronteggiare la continua riduzione di risorse (tagli statali diretti e indiretti nonché le minori entrate dovute alla crisi dell’edilizia) senza poter ricorrere all’accensione di nuovi mutui, a causa dei vincoli 
del Patto di Stabilità. Fondamentale 
contenere la spesa corrente operando interventi mirati alla salvaguardia complessiva dei servizi offerti. Ulteriori criticità sono derivate dall’incertezza e dalla precarietà normativa: un susseguirsi di decreti che mese dopo mese 
smentiscono e ridimensionano quanto scritto dal precedente. Servirebbe invece stabilità e certezza normativa così da riuscire a programmare anche nel breve periodo. Nonostante ciò si è riusciti tuttavia a lasciare un bilancio 
che si sostiene (per le spese per la gestione corrente) senza bisogno di ricorrere a entrate straordinarie quali gli oneri di urbanizzazione. 
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2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art.242 del TUOEL: 
 
Nell'anno 2009 il solo parametro N. 2 relativo all'incidenza dei residui attivi sulle entrate correnti riportava valore positivo. I restanti parametri avevano valore negativo. 
 
Nell'anno 2012, ultimo anno di rilevazione condotta in sede di Rendiconto della gestione 2012, non é stato rilevato NESSUN PARAMETRO POSITIVO di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale. 
 

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 
 
1. Attività Normativa: 
 
L'attività normativa dell'Ente, nel periodo considerato, ha riguardato i seguenti atti: 
 
ANNO 2009: 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 83 del 17.12.2009 é stata approvata la modifica della convenzione istitutiva e dello Statuto del Consorzio Società della Salute del Mugello, onde adeguarlo alle modifiche 
intervenute nella Legge Regionale Toscana n. 60/2008; 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 85 del 17.12.2009 sono state approvate modifiche al Regolamento edilizio comunale, onde adeguarlo alle modifiche intervenute con la L.R.T. 62/2008 in merito alla Commissione 
comunale per il paesaggio. 
 
ANNO 2010: 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 21.01.2010 é stato approvato il Regolamento per l'istituzione del "Consiglio dei giovani" ed il suo funzionamento. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 25.02.2010 é stata approvata la modifica dell'art. 18 del Regolamento di Polizia mortuaria, onde modificare la durata delle concessioni cimiteriali da 99 anni a 50 anni. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 31.03.2010 sono state approvate modifiche al Regolamento per lo svolgimento della "Mostra Mercato dell'artigianato, dell'usato e dell'antiquariato", onde dettare un nuovo 
calendario delle mostre ed una diversa sede di svolgimento delle medesime; 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 29.04.2010 é stato approvato il Regolamento per l'istituzione ed il funzionamento della "Consulta delle Associazioni". 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 29.04.2010 é stato approvato il nuovo Regolamento della Biblioteca comunale di Londa. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 41 del 25.05.2010 é stata approvata la modifica dell'art. 37 del Regolamento di Polizia Mortuaria, onde ampliare gli aventi diritto alla sepoltura nel Cimitero di Caiano. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 25.05.2010 é stato approvato il Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 25.05.2010 é stato approvato il nuovo Regolamento per l'esercizio del Servizio di Trasporto di persone mediante noleggio di veicoli con conducente. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 50 del 25.05.2010 é stata data adesione al Consorzio della "Società della Salute Fiorentina Sud Est, é stata approvata la convenzione costitutiva, lo Statuto nonché la convenzione 
per la gestione associata di funzioni amministrative. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 57 del 08.07.2010 é stata approvata la costituzione del "Consorzio della strada vicinale della Noce" ed é stato approvato il relativo Statuto. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 58 del 08.07.2010 é stato approvato il Regolamento e la programmazione della rete comunale di vendita della stampa quotidiana e periodica. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 71 del 24.08.2010 é stato approvato lo Statuto e l'atto costitutivo dell' "UNIONE DI COMUNI VALDARNO E VALDISIEVE". 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 80 del 21.10.2010 é stato approvato lo Statuto della Fondazione provvisoriamente denominata "Dopodinoi" e l'adesione in qualità di socio fondatore. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 81 del 21.10.2010 é stato approvato il Regolamento per l'erogazione degli interventi e dei servizi di assistenza e di promozione sociale. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 101 del 22.12.2010 sono stati approvati i criteri in materia di ordinamento degli Uffici e dei Servizi (Art. 42, comma 2 lett. A) ed art. 48, comma 3 del D.Lgs. 267/2000). 
 
ANNO 2011: 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 11 del 30.03.2011 é stato approvato una modifica al Regolamento per il servizio della Mensa scolastica per l'istituzione della Commissione Mensa scolastica. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 28.04.2011 é stato approvato il Regolamento per la disciplina delle attività e la gestione delle sponsorizzazioni. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 28.04.2011 é stata approvata la modifica dell'art. 10 del regolamento per l'adesione all'accertamento tributario per adeguarlo alle modifiche legislative intervenute. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del 28.04.2011 sono state approvate modifiche ed integrazioni al Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, onde adeguarlo a quello predisposto dall'Autorità di 
Ambito ATO; 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 52 del 28.09.2011 sono state approvate modifiche allo Statuto della Società Casa S.p.A, allo scopo di prevedere la qualificazione esplicita della società come operante ai sensi 
dell'art. 13 del D.L. 223/2006, la conseguente specifcazione dell'oggetto sociale con esclusione della possibilità di operare con operatori diversi dai soci e la possibile apertura del capitale sociale ad altre amministrazioni locali; 
 
ANNO 2012: 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 25.01.2012 é stato approvato il nuovo Regolamento per l'acquisizione di forniture, servizi e per l'esecuzione di lavori in economia. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 26.04.2012 sono stati approvati emendamenti allo Statuto della Fondazione "Nuovi giorni", allo scopo di renderlo funzionale ed aderente alle esigenze e finalità della 
Fondazione; 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 23.07.2012 sono state approvate modifiche allo Statuto dell'Unione di Comuni "Valdarno e Valdisieve", onde adeguarlo alle modifiche intervenute con Legge Regionale 
Toscana n. 68/2011; 
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Con deliberazione del Consiglio comunale n. 38 del 23.07.2012 é stato approvato il Regolamento dell'addizionale comunale all'I.R.PE:F. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 39 del 23.07.2012 é stato approvato il Regolamento per la disciplina dell'Imposta municipale propria. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 28.09.2012 sono state approvate modifiche ed integrazioni al Regolamento per la disciplina dell'Imposta municipale propria, allo scopo di renderlo conforme alle Linee Guida 
elaborate dal M.E.F.; 
 
 
ANNO 2013: 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 29.01.2013 é stato approvato il Regolamento per la disciplina dei controlli interni. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 24.06.2013 é stata approvata una modifica allo Statuto comunale, allo scopo di adeguare la composizione dei Consigli e delle Giunte comunali alle modifiche introdotte con 
il D.L. 138/2011 conv. nella Legge 148/2011; 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 32 del 11.09.2013 é stato approvato il Regolamento del Tributo rifiuti e servizi (TA.RE.S.). 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 11.11.2013 è stata approvata una modifica all'art. 37 del Regolamento di Polizia Mortuaria, onde ampliare il diritto alla sepoltura nei Cimiteri delle Frazioni; 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 11.11.2013 é stata approvata una modifica del Regolamento per la disciplina del Servizio Economato. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 55 del 12.12.2013 é stata approvata la manifestazione in ordine al recesso dalla Società della Salute Fiorentina Sud-Est. 
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2. Attività tributaria 
 
2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento 
 
ANNO 2009: 

Nell’anno 2009 è stato sospeso l’esercizio della potestà deliberativa in merito ad aumenti tributari, addizionali, aliquote ovvero maggiorazioni di aliquote di tributi comunale con l’art. 1, comma 7 del 
D.L. 27.05.2008, n. 93, convertito in Legge 24.07.2008, n. 126. 
L’addizionale comunale IRPEF é mantenuta quindi nella misura dello 0,4%.  
Sono state confermate le aliquote dell’Imposta comunale immobiliare rispetto al 2008. 
Viene, altresì, proseguita l'attività di recupero dell’evasione tributaria,   in virtù dell’attività di accertamento che viene condotta in economia dal Comune per gli anni 2003 e successivi. Tale posta di 
Bilancio è stata considerata al 50% quale entrata “una tantum” e destinata, quindi, al finanziamento di spese “non ripetitive" e, per il restante 50%, quale entrata ordinaria, in considerazione degli effetti 
incrementativi che il recupero dell’evasione genera sul gettito ordinario dell’imposta.  
Per gli altri tributi si segnalano: 
T.A.R.S.U : Viene mantenuta la tariffa dell’anno 2008 che assicura un gettito della tassa di €. 334.200,00 con una copertura del costo complessivo del servizio, determinato in €. 338,372,89 
(comprensivo dei costi per l’attivazione, a decorrere dal mese di maggio, della modalità di raccolta denominata “porta a porta” il cui costo è stimato in €. 30.690,75) del 98,77%. Sono state inoltre 
confermate le misure delle agevolazioni. 
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’: Viene confermata la tariffa e il gettito del 2008. 
TOSAP: Viene confermata la tariffa e il gettito dell’anno 2008. 
COMPARTECIPAZIONE AL GETTITO IRPEF: Il gettito della compartecipazione si eleva a €. 39.892,91 in virtù del trasferimento dell’anno 2009 (comunicato via INTERNET dal Ministero dell’Interno 
in data 16.02.2009) 
Si evidenzia che la riduzione di oltre il 13% delle imposte rispetto all'anno precedente è dovuto ad una riduzione dell’introito dell’addizionale IRPEF in quanto nel 2008 si sono registrate entrate “una 
tantum” dovute a saldi positivi dell’addizionale degli anni pregressi, nonché alla riduzione del gettito del recupero dell’evasione tributaria, in quanto, per quest’ultima, la riduzione è connaturata al 
progressivo allineamento dei cespiti imponibili. 
Le aliquote applicate per l’I.C.I. sono solamente due: 
a) abitazione principale 5,50 per mille 
b) tutti gli altri immobili 7,00 per mille 
Detrazione per l'abitazione principale €. 105,00. 
 
ANNO 2010: 
 
- Previsione nella parte entrata della nuova misura della compartecipazione dinamica all’IRE, istituita per l’anno 2007 nella misura  dello 0,69% del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 
La misura della compartecipazione, secondo la comunicazione via Internet del Ministero dell’Interno, ammonta a € 47.308,15; 
- Previsione nella parte entrata del gettito I.C.I. con le aliquote e detrazioni stabilite con deliberazione consiliare N. 25 sopra citata, e tenuto altresì conto delle modifiche regolamentari approvate con 
deliberazione consiliare N. 24  29.03.2007, nonché dell’esenzione ICI per l’abitazione principale come sopra esposto. Il gettito dell’imposta è stato stimato nella misura di € 280.000,00; 
- Previsione nella parte entrata del gettito per recupero della evasione tributaria in materia di imposta comunale immobiliare, i cui termini per l’accertamento e la liquidazione scadono entro il 
31.12.2010, stimata prudenzialmente in € 60.000,00. Detta entrata è stata allocata in bilancio quale entrata “una tantum” per la quota di € 30.000,00 e quale entrata corrente, per i riflessi che si 
trasferiranno sul gettito ordinario, per la quota di €. 30.000,00; 
- Previsione dell’introito della tariffa della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (TA.R.S.U.) per l’anno 2010, come stabilita con deliberazione della Giunta comunale n. 18 dell’08.03.2010 
che assicura la copertura del costo complessivo del servizio ammontante a €  344.580,69 per una percentuale del 98,68%; 
- Fissazione  delle tariffe dei servizi a domanda individuale per l’anno 2010 (aumento della tariffa del servizio illuminazioni votive, previsione di riduzioni per la tariffa del “Centro estivo per ragazzi e 
fissazione tariffe del nuovo servizio “Asilo Nido di Contea” gestito in forma associata con il Comune di Dicomano capofila), da cui risulta che il costo complessivo viene coperto dalle stesse per il 
45,17% del costo complessivo determinato in € 128.160,82; 
- Conferma delle tariffe del servizio di trasporto pubblico gestito in economia dal Comune per l’anno 2010; 
- Conferma della tariffa della Tassa sull’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (T.O.S.A.P.); 
- Conferma della tariffa dell’Imposta sulla pubblicità del  Diritto sulle pubbliche affissioni; 
- Conferma dell’aliquota dello 0,4% dell’addizionale comunale all’I.R.PE.F.,  che determina un gettito di € 80.000,00 secondo la stima effettuata sui redditi imponibili ai fini I.R.E. pubblicati sul sito 
Internet del Ministero dell’Interno; 
- Aumento delle tariffe per concessioni cimiteriali e conferma delle tariffe per gli altri servizi cimiteriali; 
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ANNO 2011 

 

- Previsione nella parte entrata della nuova misura della compartecipazione dinamica all’IRE, istituita per l’anno 2007 nella misura  dello 0,69% del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.  
- Previsione nella parte entrata del gettito I.C.I. con le aliquote e detrazioni stabilite con deliberazione consiliare N. 25/2007, e tenuto altresì conto delle modifiche regolamentari approvate con 
deliberazione consiliare N. 24  29.03.2007, nonché dell’esenzione ICI per l’abitazione principale. Il gettito dell’imposta è stato stimato nella misura di € 280.000,00; 
- Previsione nella parte entrata del gettito per recupero dell'evasione tributaria in materia di imposta comunale immobiliare, i cui termini per l’accertamento e la liquidazione scadevano entro il 
31.12.2011, stimata in € 40.000,00. Detta entrata è stata allocata in bilancio quale entrata “una tantum” per la quota di € 30.000,00 e quale entrata corrente, per i riflessi che si trasferiranno sul gettito 
ordinario, per la quota di €. 10.000,00; 
- Previsione dell’introito della tariffa della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (TA.R.S.U.) per l’anno 2011, come stabilita con deliberazione della Giunta comunale n. 14 del 07.03.2011 
che assicura la copertura del costo complessivo del servizio ammontante a €. 379.223,86    per una percentuale del 98,89%; 
- Fissazione  delle tariffe dei servizi a domanda individuale per l’anno 2011, da cui risulta che il costo complessivo viene coperto dalle stesse per il 41,39% del costo complessivo determinato in € 
158.213,93; 
- Conferma delle tariffe del servizio di trasporto pubblico gestito in economia dal Comune per l’anno 2011; 
- Conferma della tariffa della Tassa sull’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (T.O.S.A.P.); 
- Conferma della tariffa dell’Imposta sulla pubblicità del  Diritto sulle pubbliche affissioni; 
- Conferma dell’aliquota dello 0,4% dell’addizionale comunale all’I.R.PE.F.,  che determina un gettito di € 80.000,00 secondo la stima effettuata sui redditi imponibili ai fini I.R.E. pubblicati sul sito 
Internet del Ministero dell’Interno; 
- Conferma delle tariffe per concessioni cimiteriali e conferma delle tariffe per gli altri servizi cimiteriali; 
 
 
ANNO 2012 
 
- Revisione del gettito dell’Imposta municipale propria istituita dall’art. 13, comma 17, del D.L. 201/2011 convertito nella Legge 214/2011 sulla base della stima effettuata dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze che porta un gettito di €. 336.497,00, nonché sulla base della stima prudenziale condotta dall’Ufficio Tributi con la banca dati I.C.I. in merito ai riflessi in termini di gettito dall’incremento 
delle aliquote dell’imposta stabilite dalla Giunta comunale; 
- Previsione nella parte entrata del gettito per recupero della evasione tributaria in materia di imposta comunale immobiliare, i cui termini per l’accertamento e la liquidazione scadono entro il 
31.12.2012, stimata prudenzialmente in € 30.000,00. Detta entrata è stata allocata in bilancio quale entrata “una tantum”; 
- Previsione dell’introito della tariffa della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (TA.R.S.U.) per l’anno 2012, come stabilita con deliberazione della Giunta comunale n. 28 del 16.04.2012 
che assicura la copertura del costo complessivo del servizio ammontante a €. 374.805,86   per una percentuale del 95,52%; 
- Fissazione  delle tariffe dei servizi a domanda individuale per l’anno 2012, da cui risulta che il costo complessivo viene coperto dalle stesse per il 45,19% del costo complessivo determinato in € 
149.355,70;  
- Conferma delle tariffe del servizio di trasporto pubblico gestito in economia dal Comune per l’anno 2012; 
- Conferma della tariffa della Tassa sull’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (T.O.S.A.P.); 
- Conferma della tariffa dell’Imposta sulla pubblicità del  Diritto sulle pubbliche affissioni; 
- Fissazione delle nuove aliquote dell’addizionale comunale all’I.R.PE.F. secondo gli scaglioni progressivi di reddito stabiliti a livello nazionale per tale imposta ed introducendo una soglia di esenzione 
per redditi fino a €. 7.500,00; 
- Conferma delle tariffe per concessioni cimiteriali e conferma delle tariffe per gli altri servizi cimiteriali; 
 
 
ANNO 2013: 
 
- Previsione del gettito dell’Imposta municipale propria istituita dall’art. 13, comma 17, del D.L. 201/2011 convertito nella Legge 214/2011 sulla base della stima provvisoria effettuata dal Servizio 
Finanziario sulla base degli incassi definitivi registrati nell’anno 2012 e dell’attribuzione al Comune, a decorrere dal 1.1.2013, dell’intero gettito dell’imposta ad eccezione del provento derivante dagli 
immobili di categoria D; 
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- Previsione nella parte entrata del gettito per recupero della evasione tributaria in materia di imposta comunale immobiliare, i cui termini per l’accertamento e la liquidazione scadono entro il 
31.12.2013, stimata in € 50.000,00. Detta entrata è stata allocata in bilancio quale entrata “una tantum” per la quota che eccede la media degli incassi degli ultimi anni che viene stimata in circa €. 
20.000,00; 
- Previsione dell’introito della tariffa del nuovo Tributo sui rifiuti e servizi (TA.R.E.S.) per l’anno 2013, sulla base dello specifico piano finanziario e tariffe approvate con deliberazione consiliare n. 33 in 
data odierna, comportante l’integrale copertura dei costi di gestione del servizio calcolati sulla base delle indicazioni che scaturiscono dalle specifiche Linee guida del M.E.F.; 
- Fissazione  delle tariffe dei servizi a domanda individuale per l’anno 2013 da cui risulta che il costo complessivo viene coperto dalle stesse per il 34,90% del costo complessivo determinato in € 
131.800,81;  
- Conferma delle tariffe del servizio di trasporto pubblico gestito in economia dal Comune per l’anno 2013; 
- Conferma della tariffa della Tassa sull’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (T.O.S.A.P.); 
- Conferma della tariffa dell’Imposta sulla pubblicità del  Diritto sulle pubbliche affissioni; 
- Conferma delle aliquote dell’addizionale comunale all’I.R.PE.F. secondo gli scaglioni progressivi di reddito stabiliti a livello nazionale per tale imposta ed soglia di esenzione per redditi fino a €. 
7.500,00, come stabilito dallo specifico Regolamento comunale approvato con deliberazione consiliare n. 38 del 23.07.2012; 
- Conferma delle tariffe per concessioni cimiteriali e conferma delle tariffe per gli altri servizi cimiteriali; 
 
2.1.1 ICI/IMU: 

Aliquote ICI/IMU 2009 2010 2011 2012 2013 

Aliquota abitazione principale (*) (*) (*)  4,800  4,800 

Detrazione abitazione principale            105,00            105,00            105,00            200,00            200,00 

Altri immobili  7,000  7,000  7,000  9,900  9,900 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)      

(*) fattispecie esente 
2.1.2 Addizionale IRPEF: 
 

Aliquote addizionale IRPEF 2009 2010 2011 2012 2013 

Aliquota massima  0,400  0,400  0,400  0,800  0,800 

Fascia esenzione             7.500,00          7.500,00 

Differenziazione aliquote NO NO NO SI SI 

 
2.1.3 Prelievi sui rifiuti: 

 

Prelievi sui rifiuti 2009 2010 2011 2012 2013 

Tipologia di prelievo TARSU TARSU TARSU TARSU TARES 

Tasso di copertura  99,450  99,530  92,420  97,380  97,820 

Costo del servizio procapite            182,55            194,95            194,99            201,75            204,35 
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3 Attività amministrativa 
 
3.1 Sistema ed esiti e controlli interni: 
 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 29.01.2013 é stato approvato il Regolamento per la disciplina dei controlli interni. 
I controlli interni si articolano nelle seguenti aree di intervento: 
a) controllo di regolarità amministrativa e contabile e nell'ambito di questo vi sono controlli preventivi e successivi; 
b) controllo di gestione; 
c) controllo sugli equilibri finanziari. 
 
Soggetti del sistema dei controlli interni sono: 
a) Il Segretario dell'Ente; 
b) I responsabili dei servizi; 
c) Il Revisore dei Conti; 
d) il Nucleo di Valutazione. 
 
La funzione di coordinamento e raccordo fra le varie attività é esercitata dal Segretario comunale. 
 
 
3.1.1 Controllo di gestione: 
indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori: 
 
Il Titolo del Programma di Legislatura era: “Per una Londa rinnovata, unita che costruisce un futuro migliore” e con questa relazione di fine mandato cogliamo l’occasione per descrivere dettagliatamente le principali 
attività normative e amministrative svolte durante il mandato 2009-2014 confrontando punto per punto della relazione programmatica descrivendone l’evoluzione e i risultati raggiunti. Un metodo molto lineare e trasparente per 
dare modo ai cittadini di Londa di verificare se il programma era un “libro dei sogni” o un impegno serio per migliorare la vita di tutti. 
 
Occorre premettere che nel quinquennio  trascorso si è manifestata a livello mondiale, europeo, nazionale e locale la più grave crisi finanziaria ed economica dal dopoguerra e ciò si ha avuto ripercussioni negative sulle 
comunità locali e sui comuni. 
 
Nel programma si affermava: Occorre fare molto, fare presto, fare bene per  creare le condizioni più favorevoli per affrontare con determinazione e serenità le sfide che il suddetto cambiamento richiederà e per operare per il 
miglioramento della qualità della vita degli abitanti di Londa favorendo leali e costruttive relazioni reciproche nonchè l’integrazione dei soggetti immigrati.  
 
L' impegno era ed è stato di lavorare per tutelare, valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale costituito dall’intero territorio comunale (le foreste, i torrenti, i laghi, le case sparse, gli edifici storici, i borghi e le frazioni, il 
capoluogo) in quanto ricchezza collettiva insostituibile, per garantire a tutti l’accesso e la fruizione dei servizi di base quali l’istruzione, la sanità, la mobilità, la cultura, lo sport, ecc. 
 
Il programma di legislatura aveva come obiettivo di dedicarsi ai temi della cultura, della scuola, delle politiche giovanili, dell’associazionismo; di porre più attenzione alle persone, un impegno maggiore a sviluppare idee tese a 
riscoprirne le radici, i valori, la cultura  creando così un nuovo ed originale  senso di comunità, e di riuscire finalmente a unificare il paese intorno ad un progetto di sviluppo sostenibile del nostro comune: 
 
Il programma di legislatura presentato si articolava e si articola  in cinque punti: 
1) TERRITORIO, INFRASTRUTTURE E AMBIENTE 
2) ISTRUZIONE, CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E SPORT 
3) LAVORO E CRESCITA SOSTENIBILE 
4) SERVIZI E QUALITA’ DELLA VITA 
5) ATTIVITA’ ISTITUZIONALI  
 
 
TERRITORIO, INFRASTRUTTURE E AMBIENTE  
 
Urbanistica / Edilizia privata 
 
Urbanistica è sinonimo di governo del territorio in una prospettiva di crescita sostenibile. 
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L’obiettivo strategico del quinquennio era quello di puntare sulla qualità mediante il recupero, la messa in sicurezza e la valorizzazione di edifici, complessi  (anche storici) ed aree – sia pubblici che privati e prevedere 
eventuali zone destinate alla nuova edificazione nel rispetto della salvaguardia del territorio e dell’ambiente e di rivedere il Regolamento Urbanistico e il Regolamento Edilizio) mediante procedure trasparenti e partecipate;  
 
Purtroppo per motivi economici (mancanza di risorse) non abbiamo potuto dare incarichi a liberi professionisti, ci siamo attivati su diversi fronti prima sentendo se l’Amministrazione Provinciale ci poteva dare una mano a 
sviluppare il Regolamento Urbanistico, ma dopo svariate riunioni purtroppo ci ha risposto che per mancanza di personale non era in grado di aiutarci, allora ci siamo rivolti alla Regione Toscana per chiedere di attivare un 
fondo da destinare ai piccoli comuni che avevano da rinnovare gli strumenti urbanistici, il fondo è stato attivato e la Regione Toscana ha predisposto un bando al quale abbiamo partecipato ma la nostra richiesta è stata 
riconosciuta accoglibile ma non finanziabile, allora abbiamo nel 2013 provato a trovare i finanziamenti necessari con la vendita della trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà delle aree destinate ad edilizia 
sociale. 
 
Infrastrutture / Lavori pubblici 
 
Il programma prevedeva di affrontare il problema delle infrastrutture e dei lavori pubblici mediante 4 progetti tematici: 
 

- Il progetto edilizia, il progetto viabilità, il progetto acqua, il progetto energia. 
 
• Progetto Edilizia 
 
Consiste in interventi finalizzati al recupero, ristrutturazione e riqualificazione di edifici pubblici e precisamente: 
 

- Completamento lavori di consolidamento strutturale, adeguamento sismico, riqualificazione funzionale ed energetica edificio scolastico polivalente in via Roma; 
 
I lavori stanno per essere ultimati, pensiamo di riaprire l’edificio scolastico entro la fine dell’anno scolastico in corso, per far avanzare e ultimare i lavori non avendo le possibilità finanziarie necessarie siamo riusciti in 
questa legislatura ad ottenere, tramite partecipazione a bandi regionali, nazionali e regionali, quasi tutte le risorse necessarie (ben 33 linee di finanziamenti diversi). L’introduzione del Patto di stabilità dal 1/1/2013 ci ha 
fatto slittare la fine dei lavori di quasi un anno, a fine anno 2012 avevamo assunto un mutuo necessario a cofinanziare gli ultimi interventi da realizzare, ma nel 2013 non lo abbiamo potuto utilizzare per il patto di stabilità. 
Allora abbiamo dovuto aspettare un finanziamento di 300.000,00 € dello stato questo è arrivato negli ultimi mesi dell’anno scorso, abbiamo fatto la gara di assegnazione dei lavori, la ditta vincitrice li sta realizzando. 
L’edificio polivalente oltre alle scuole primarie e secondarie conterrà la biblioteca comunale, la sala riunione, i locali della ASL, le stanze per le associazioni, l’archivio storico, i locali per i nostri dipendenti, la sala mensa. Il 
centro civico di Londa. 
 
- Manutenzione straordinaria e riqualificazione edificio scuola materna (Installazione impianto fotovoltaico, interventi residuali adeguamento sismico, riqualificazione area esterna); 

 
Non essendoci l’urgenza, mancando il finanziamento completo e il personale per seguire le procedure di gara è stato convenuto di rinviare detti lavori a dopo l’ultimazione dell’edificio polivalente di cui sopra: 

 
- Riorganizzazione funzionale del Palazzo Comunale con recupero ambienti rilasciati o sottoutilizzati; 

 
Parte dei locali posti al piano terreno di P.za Donatori del sangue sono stati recuperati grazie ad un finanziamento ottenuto per il miglioramento del CCN ed è stata attrezzata una saletta per mostre, riunioni, convegni, 
uffici. Altre parti saranno recuperate quando avremo le disponibilità economiche necessarie. 

 
- Ampliamento cimitero comunale del capoluogo e manutenzione cimiteri delle frazioni. 
 
E’ stata studiata la soluzione di ampliamento del cimitero del capoluogo e stiamo verificando come trovare le risorse necessarie, per i cimiteri delle frazioni sono state effettuate durante gli anni semplice manutenzione 
ordinaria e straordinaria. 

 
• Progetto viabilità 
 
Gli interventi e le attività fatte sono state finalizzate finalizzati alla sicurezza, alla funzionalità, al decoro della viabilità pubblica (veicolare e pedonale) e dell'arredo urbano con  eliminazione della segnaletica obsoleta e  
rimozione o riqualificazione di strutture fatiscenti pubbliche o private. Nello specifico gli interventi che sono presi in considerazione sono i seguenti: 
 

- Manutenzione ordinaria e straordinaria strade comunali extraurbane con particolare attenzione ai tratti più inadeguati; 
 
Realizzazione manto stradale strada Comunale della Frazione La Rata e della Frazione di Fornace anche con il contributo finanziario dei cittadini, sono stati fatti interventi parziali di ripresa dei manti stradali delle strade 
Comunali di Rincine, Vierle e Sanbucheta. E’ stata ripresa  e messo in sicurezza via di Rincine dopo il distacco di una frana rocciosa, sono stati realizzati molti tratti di gard-rail in via di Vierle e san Bucheta, è stata 
risistemata la spalliera del ponte su Via di Vierle; 
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- Revisione e adeguamento segnaletica verticale e orizzontale;  
 
E’ stata rifatta tutta la segnaletica orizzontale nelle strade comunale di La Rata, Virle, San Bucheta, Rincine e Fornace e nel Capoluogo, è stata realizzata anche la nuova segnaletica verticale in Via di Vierle-Sanbucheta; 
 
- Realizzazione nuove aree di verde attrezzato in particolar modo nel centro del paese; 
 
E’ stato realizzato un nuovo giardino in località “Ponticino” nel Capoluogo; 
 
- Nuove aree a parcheggio; 
 
E’ stata bonificata una area ex distributore in Via Roma nel Capoluogo ed è stato realizzato un nuovo parcheggio; 
 
- Messa in sicurezza, nuovo marciapiede e riorganizzazione della sosta in Via Roma; 
 
La Provincia ha predisposto un progetto di fattibilità e ha inserito la realizzazione dei lavori nel piano triennale delle opere pubbliche, una parte limitata di detto nuovo marciapiede sarà realizzata entro breve tempo 
quando realizzeremo le sistemazioni esterne dell’edificio polivalente della scuola; 
 
- Messa in sicurezza e nuovo percorso pedonale panoramico in via Europa; 
 
E’ stato realizzato dalla Provincia di Firenze con gard-rail in legno; 
 
- Nuova sistemazione di Piazza della Repubblica con riorganizzazione aree per la sosta, capolinea autobus e area pedonale. 
 
E’ stata realizzata con un finanziamento regionale relativo ai Piani Urbani della Mobilità. 
 
E’ stata inoltre realizzata anche se non prevista nel programma la nuova pavimentazione e i nuovi sottoservizi di Piazza Umberto I con conseguente realizzazione di nuovo arredo urbano e di un’isola pedonale, e stata 
pavimentata anche la parte iniziale di Via Etrusca grazie ad un finanziamento avuto dalla Regione Toscana. 
 

• Progetto Acqua 
 
Il Programma prevedeva un intervento straordinario di riqualificazione e di valorizzazione del sistema dei Laghi e dei torrenti ubicati nei pressi del Capoluogo con miglioramento delle condizioni di accessibilità e di fruibilità per 
finalità ricreative, turistiche e sportive.  
 
Nello specifico gli interventi previsti erano: 
 

- Manutenzione straordinaria e riqualificazione del lago sul torrente Moscia (ripristino viabilità di accesso, vuotatura, sistemazione delle sponde), 
 
I lavori sono già realizzati dall’Unione dei Comuni Valdarno-Valdisieve con un finanziamento ministeriale relativo alla messa in sicurezza dei fiumi; 
 
- Manutenzione straordinaria del lago sul torrente Rincine (vuotatura e allontanamento materiale) e del medesimo torrente ( tratto a monte fino al ponte della S.P.) ivi comprese le briglie esistenti ; 
 
I lavori stanno per iniziare e saranno realizzati durante la primavera/estate di questo anno, abbiamo ottenuto un finanziamento regionale di 250.000,00€, la stazione appaltante sarà l’Unione di Comuni; 
 
- Completamento del parco fluviale di collegamento dei due laghi con ampliamento dello stesso e realizzazione di giardino al centro del paese; 
 
Le rive dei torrenti Rincine e Moscia sono state ripulite ed attrezzate con panchine, il parco fluviale è stato quasi completamente realizzato; 
 
- Recupero area a verde posta in fregio al parcheggio di via Iacopo Ricci; 
 
L’area è stata sottoposta a sfalcio di cespugli, rovi e erba e piante pericolose, resta da fare un’eventuale attrezzatura con panchine e tavoli da picnic; 
 
- Istituzione di una zona di pesca regolamentata no kill gestita possibilmente dalle associazioni locali; 
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E’ stata istituita la ZPR no-kill nei torrenti Rincine e Moscia e nell’invaso sul Moscia e la ZRS nel lago sul Rincine in collaborazione con l’associazioni dei pescatori Mosca Club Valdisieve e APS Londa grazie ad un 
finanziamento della Provincia di Firenze; 
 
- Installazione nella piazza del paese di fontanello per distribuzione acqua naturalizzata. 
 
E’ stato installato in Piazza della Repubblica il Fontanello di acqua naturalizzata con finanziamenti provenienti dal Progetto della Provincia di Firenze “Riduci l’impronta”  

 
• Progetto Energia 
 
Il Programma prevedeva interventi ed attività orientate all’uso razionale dell’energia, al miglioramento dell’efficienza energetica e all’impiego di fonti rinnovabili. Gli interventi previsti in sintesi erano: 
 

o Riqualificazione energetica edificio scolastico di via Roma (intervento da attuarsi in contemporanea con i lavori di ristrutturazione generale e adeguamento sismico); 
 
Stiamo realizzando un edificio scolastico  un classe energetica “A” con cappotto perimetrale, infissi speciali, riscaldamento con caldaia a cippato e riscaldamento interno alle aule a irradiazione, tetto coibentato; 
 
o Realizzazione di impianto mini idro-elettrico (connesso alla rete) per la generazione di energia elettrica presso il  Lago sul torrente Rincine; 
 
Abbiamo trasformato il progetto con derivazione dell’acqua con un tubo di 800mm anziché 200, abbiamo ottenuto tramite l’Unione di Comuni tutto il finanziamento per realizzarlo, inizialmente pensavamo di 
poter utilizzare un mutuo, poi il patto di stabilità ne ha impedito l’assunzione, entro l’anno in corso, contemporaneamente alla vuotatura del lago dovrebbero iniziare i lavori di realizzazione, il tutto è legato alla 
nuova acquisizione del VIA; 
 
o Installazione di impianto fotovoltaico (connesso alla rete) sul tetto della scuola materna e intervento per la riduzione del fabbisogno di energia elettrica; 
 
L’intervento è stato rinviato al momento in cui saranno fatti i lavori di risistemazione sismica dell’edificio, il finanziamento è assicurato da un contributo concesso dall’UCVV con fondi regionali per il risparmio 
energetico. 
 
o Certificazione energetica edifici pubblici (Municipio, edifici scolastici); 
 
In corso; 
 
o Analisi  dei consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica e messa in atto di strategie e interventi per la riduzione dei consumi e ottimizzazione delle forniture di energia elettrica; 
 
In corso 
 
 

ISTRUZIONE, CULTURA , POLITICHE GIOVANILI E SPORT 
 
SCUOLA E SERVIZI ALLA PRIMA INFANZIA  
La valorizzazione e la difesa della scuola pubblica  è stata al centro dell' attività politica. Per questo impegno l’Amministrazione comunale, nonostante i tagli indiscriminati operati dal governo centrale con la riforma “Gelmini”, 
ha fatto e sta facendo di tutto non solo far sopravvivere questa importante istituzione nel nostro Comune, (ricordo la battaglia vinta, grazie all’entusiasmo, l’energia di tutti i genitori e i cittadini londesi,  per il mantenimento del 
funzionamento autonomo della III^ media di Londa)  e, per quanto possibile, ha cercato di potenziarla e migliorare la qualità dei servizi ad essa collegati. 
 
L’Amministrazione Comunale crede fermamente che la scuola pubblica sia il luogo privilegiato dove ci si incontra, si discute, si cresce e si forma la coscienza del cittadino di domani. Per questo ha lavorato per garantirne la 
qualità, per assicurare pari opportunità nell’accesso all’istruzione e alla formazione, ha cooperato con le istituzioni formative presenti nel territorio (l’Istituto Comprensivo, il Sistema Museale e il Sistema Biblioteche)  e 
collaborato con l’Unione di Comuni Valdarno-Valdisieve e i comuni dell’area per rendere concreti il diritto allo studio e l’educazione permanente. Ora con la nuova scuola e con il nuovo anno scolastico sta lavorando insieme 
al dirigente scolastico a fare una scuola ad alto valore formativo e didattico promuovendo la “scuola senza zaino”. 
 

 Scuola Primaria e Secondaria 
 
Una volta ultimata, la struttura di Via Roma , rispetterà pienamente le normative antisismiche e sul risparmio energetico, sarà un ambiente sicuro e funzionale alle attività scolastiche.  
 
Grazie alla riorganizzazione degli spazi interni ed esterni e all’abbattimento delle barriere architettoniche, sono state realizzate nuove aule, nuovi laboratori, una nuova biblioteca e una nuova mensa mentre il piazzale 
antistante sarà di pertinenza  della scuola. 
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 Scuola dell’Infanzia 

 
Sull’edificio scolastico saranno effettuati interventi di adeguamento sismico, saranno installati pannelli fotovoltaici e come Amministrazione ci impegniamo a studiare e realizzare la riorganizzazione dello spazio attiguo alla 
scuola per creare posti auto e percorsi pedonali al fine di rendere più agevole e sicuro l’accompagnamento dei bambini. 
 
I lavori di adeguamento come precedentemente detto sono stati rinviati, ma non per questo non abbiamo pensato alle altre problematiche, abbiamo partecipato ad un bando sulla sicurezza stradale ed abbiamo avuto un 
finanziamento che prevede un cofinanziamento del 50% da parte del comune per realizzare un nuovo marciapiede in via della Rimembranza: 
 

 Asilo Nido 
 
L’asilo nido che stiamo realizzando con il Comune di Dicomano a Contea, sta per essere ultimato, mancano gli ultimi dettagli sull’agibilità dei locali, saranno attivate prima possibile le procedure di gara per la gestione e per gli 
arredi. Questa opera per noi rappresenta un bene di grande valore sia sotto l’aspetto di servizio alle famiglie che lavorano, sia come opportunità formativa di qualità per la prima infanzia. La gestione in forma associata del 
servizio con il Comune di Dicomano, che ha permesso la realizzazione dell’edificio, renderà possibile un abbattimento dei costi di funzionamento della nuova struttura.  
 
L’Asilo Nido è stato realizzato e gestiamo il servizio in forma associata con il Comune di Dicomano. 
 
POLITICHE GIOVANILI, ASSOCIAZIONISMO E CULTURA 
 
L’Amministrazione Comunale rivolgerà una particolare attenzione ai giovani e ai ragazzi.  
Sarà istituito prima possibile il “Consiglio dei Giovani”: organismo volontario dal quale possano scaturire idee, proposte, critiche, soluzioni da presentare al Consiglio Comunale o alla Giunta ovvero da portare avanti in 
maniera autonoma.  
Nel Consiglio dei Giovani potranno essere altresì trattati argomenti specifici e/o di attualità con la partecipazione di esperti o personalità di rilievo (come ad esempio incontri con persone esperte e competenti  sul tema della 
prevenzione della devianza giovanile e la pericolosità dell’assunzione di sostanze stupefacenti). 
 
Il Consiglio dei Giovani è stato eletto una prima volta e poi rinnovato, il nuovo consiglio dei giovani sta organizzando iniziative con i giovani di Londa i cui proventi saranno devoluti per acquistare nuovi arredi ai giardini del 
lago. 
 
Per l’attuazione delle politiche giovanili un ruolo chiave è riconosciuto alle numerose associazioni presenti nel territorio. Per l’Amministrazione Comunale l’Associazionismo di Londa è un patrimonio umano 
insostituibile.E’ pertanto nostra intenzione supportare le varie associazioni e favorire la sinergia fra le associazioni stesse e l’Amministrazione Comunale. 
 
E’ stata costituita con degli alti e bassi la Consulta delle associazioni che per noi rappresenta la formalizzazione di un interlocuzione permanente fra Amministrazione e mondo associativo. 
 
L’Amministrazione continuerà a fornire la massima collaborazione e il massimo supporto possibili per dare concreta attuazione alla realizzazione presso il Lago di una struttura polivalente con funzioni di punto di 
aggregazione e di ristoro per varie manifestazioni promossa dalla Associazione “Ludorum dies” (insieme alle altre associazioni).  
 
Purtroppo non sono andati a buon fine le svariate domande di finanziamento che abbiamo presentato con la Consulta delle Associazioni a svariati Bandi di contributi. Abbiamo un progetto definitivo della struttura ma non 
abbiamo potuto realizzarla per mancanza di risorse. 
 
Per il tema cultura e in particolare per la valorizzazione del cinema parrocchiale, grande patrimonio per la comunità di Londa. L’Amministrazione Comunale si impegnerà a cooperare e promuovere una diversificazione 
dell'offerta. Accanto alle proiezioni di svago, è a nostro avviso importante continuare l'esperienza di proiezione di film di qualità con momenti di socializzazione e promozione culturale nell’ottica del superamento del disagio 
giovanile.  
 
L’Amministrazione Comunale è impegnata a salvaguardare il Cinema Parrocchiale che ritiene un importante patrimonio della nostra cittadina, abbiamo stipulato con la Parrocchia una convenzione per l’utilizzo del cinema, 
stiamo attualmente verificando come contribuire al passaggio al digitale. 
 
Sarà rafforzato il gemellaggio avviato dalla precedente Amministrazione con la cittadina polacca  di Brzeszcze per ampliare oltre agli interscambi culturali, sportivi e sociali, anche interscambi economici e turistici. 
 
Durante la legislatura abbiamo sostenuto, pur senza finanziamenti, gli scambi interculturali tra le nostre scuole. Ringraziamo le  insegnanti e i genitori che ci hanno consentito di mantenere questa importante esperienza. 
.  
L’Amministrazione promuoverà inoltre l’adesione ad associazioni e movimenti orientati alla crescita sostenibile come ad esempio: le “Città per la transizione” , i “comuni virtuosi”. 
 
Abbiamo preso contatti con l’associazione dei comuni virtuosi, anche se i requisiti richiesti non sono facilmente realizzabili. 
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Visti gli ottimi risultati raggiunti  nella gestione della biblioteca comunale - per il servizio, le attività collaterali, i risparmi per l’Amministrazione -  si conferma il rapporto di collaborazione con l’Associazione culturale “La Casa 
del Sole e della Luna” lavorando e promuovendo un incremento della dotazione libraria ed un coinvolgimento attivo nella promozione di gruppi di auto-aiuto tra ragazzi delle scuole medie e superiori, con l’obiettivo di 
trasferirne prima possibile la sede all’interno dell’edificio scolastico ristrutturato. 
 
Abbiamo sempre rinnovato la convenzione con l’Associazione Culturale e sostenuto le varie attività svolte, a mezzo del sistema bibliotecario intercomunale, tutti gli anni abbiamo incrementato i prestiti di libri ed è aumentata la 
dotazione libraria, entro l’anno corrente la biblioteca comunale si ritrasferirà presso l’edificio scolastico polivalente di via Roma. 
 
L’Amministrazione Comunale conferma il rapporto di collaborazione instaurato con l’AUSER locale e sottolineando l’importante ruolo che tale Associazione svolge per il coinvolgimento attivo della terza età per il recupero e 
la valorizzazione delle tradizioni e della cultura del nostro territorio. 
 
Insieme all’AUSER continua il percorso di coinvolgimento attivo della terza età. 
 
In ogni caso, con l’apporto delle Associazioni,  l’Amministrazione promuoverà e sosterrà mostre, concerti, rievocazioni storiche ed altri eventi come il “Ludorum dies”,  la Festa di Settembre, l’“Estate Londese” e la festa del 
Patrono che dovranno diventare sempre più eventi di socializzazione culturale, ricreativa e di promozione economica. 
 
Con il contributo delle centinaia di volontari delle Associazioni di Londa, siamo riusciti pur con sempre minori risorse non solo a mantenere tutti gli eventi ma anche ad ampliarne il numero, grazie alla nascita del Comitato del 
Presepe Vivente infatti vengono realizzati due importanti eventi in più la Festa contadina e il Presepe vivente. 
 
Una particolare attenzione sarà posta alla possibilità per i giovani di Londa di poter apprendere, conoscere e apprezzare la musica entrando a far parte della scuola di musica intercomunale. 
 
Siamo entrati a far parte della Scuola di Musica intercomunale, e abbiamo avviato tante esperienze importanti per i nostri ragazzi anche nel teatro, abbiamo realizzato coinvolgendo i cittadini rappresentazioni teatrali come 
“Edizione Straordinaria” che ha avuto il riconoscimento del Presidente della Repubblica. 
 
SPORT   (CACCIA E PESCA) 
 
Il completamento dei lavori di ristrutturazione dell’edificio di via Roma consentirà di poter disporre nuovamente della palestra facente parte del complesso scolastico e che sarà utilizzabile , ai fini sportivi, anche in orario 
extrascolastico. 
 
E’ in corso il Bando per la demolizione della Palestra, anch’essa purtroppo riconosciuta non a norma simicamente, ancora non abbiamo acquisito tutti i finanziamenti relativi alla ricostruzione, ma abbiamo partecipato a due 
bandi e non sappiamo ancora i risultati. Nostra intenzione è di fare un minipalazzetto dello sport da utilizzare non solo ai fini scolastici ma anche per affettuare alcune attività sportive agonistiche con l’omologazione da parte 
del CONI. 
 
L’Amministrazione Comunale si propone altresì di migliorare la fruibilità degli impianti sportivi esistenti (campo da calcio, campo polivalente, pista di pattinaggio) mediante opportuni interventi di manutenzione in accordo con le 
varie associazioni di settore (calcio, calcetto,  tennis,  pattinaggio,). 
 
Abbiamo predisposto il progetto di copertura della pista di pattinaggio ed ottenuto una parte esigua di finanziamenti il patto di stabilità ci ha impedito di poter avviare i lavori, è stato predisposto anche un progetto definitivo per 
il miglioramento e la messa in sicurezza del campo sportivo ed è stata presentata domanda di finanziamento su un bando del ministero. Sono stati effettuati comunque con il contributo prezioso dei volontari delle associazioni 
lavori di miglioramento e ordinaria e straordinaria manutenzione sia alla pista di pattinaggio che al campo sportivo. Sono state fatte le convenzioni per l’utilizzo del campo polivalente. 
 
Saranno coinvolte le associazioni per la caccia e per la pesca nella tutela dell’ambiente. 
 
Sono state coinvolte molte volte le suddette associazioni per realizzare importanti progetti a tutela dell’ambiente e della pratica sportiva in sicurezza. 
 
Per la pesca si richiamano gli interventi strutturali previsti nel Progetto Acqua che comprende la istituzione di una zona di pesca regolamentata no – kill, assicurando il supporto e patrocinio per gare e manifestazioni varie. 
 
Abbiamo istituito come precedentemente detto la ZRP e la ZRS e collaborato a realizzare scuola di pesca, scuola di tutori ambientali, il pierin pescatore ecc. 
 
LAVORO E CRESCITA SOSTENIBILE  
 
La crisi economica riporta in primo piano le tematiche del lavoro fonte di crescita per le persone, di sussistenza per le famiglie, di benessere  per la collettività . 
Le azioni che l’Amministrazione Comunale porterà avanti per il lavoro in una prospettiva di crescita sostenibile saranno di due tipi: 

- Il sostegno alle persone e alle famiglie nelle situazioni di crisi; 
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- La ricerca, valorizzazione e  promozione di nuove opportunità. 
 
Il sostegno alle persone e alle famiglie è stato  attuato mediante istituzione di un fondo di garanzia a sostegno di coloro che perdono il posto di lavoro. Sarà fatta opera di supporto nella individuazione e promozione di 
percorsi mirati di formazione e riqualificazione professionale allo scopo di reinserire i soggetti interessati nel mondo del lavoro, e ciò anche attraverso un collegamento più diretto con la Comunità Montana e con i Centri 
Territoriali per l’Impiego della Provincia. 
 
Nel settore del sociale e del sostegno alle persone in difficoltà abbiamo compiuto un’importante scelta politica. Lasciare la sds del Mugello per entrare nella SDS Firenze Sud-Est, abbiamo aderito al SAAS e siamo riusciti a 
dare un livello di servizio assistenziale uguale a quello dei comuni più grandi. 
 
L’Amministrazione Comunale promuoverà l’istituzione di “un tavolo di concertazione” con il coinvolgimento delle categorie economiche, sindacati, associazioni, personalità. Allo scopo di incrementare la ricerca e/o 
l’individuazione di  ulteriori nuove proposte concrete di sviluppo economico sostenibile. 
 
Abbiamo costituito il Centro Commerciale Naturale e grazie anche ad esso abbiamo avuto dei finanziamenti per risistemare il Centro Storico, Importante realizzazione è stata la nuova pavimentazione di Piazza Umberto I con 
la sostituzione di tutti i sottoservizi e in parte la nuova pavimentazione di Via Etrusca. 
 
Una particolare attenzione sarà rivolta alla valorizzazione del territorio (sempre e comunque in una prospettiva di tutela) in relazione all’offerta turistica. 
 
Per questo l’Amministrazione Comunale si adopererà insieme alle associazioni ittiche del paese per l’istituzione di  una zona di pesca regolamentata no-kill inserita nel sistema dei laghi e del parco fluviale, per la riattivazione 
di percorsi e sentieri (trekking – mountain bike -  ippovie, sentiero Etrusco, ecc) e sarà oggetto di riscoperta e di promozione il patrimonio storico - architettonico esistente (Pievi - Ville storiche -  Castelli - Ruderi) e sarà istituita 
una zona attrezzata di sosta per camper in località il Gorazzaio. 
 
Oltre al nuovo parco fluviale, alla istituzione della ZRS e ZRP no-kill, abbiamo recuperato grazie ad un finanziamento europeo “il Sentiero per Londa” (la vecchia strada comunale che collegava il capoluogo con le frazioni di 
Caiano, Fornace, Rincine e Petroio), un’idea progettuale scaturita dal Gruppo di ricerca storica di Loda, stiamo ponendo le basi per realizzare uno dei primi MTB Park che saranno realizzati in Italia e per la zona attrezzata di 
sosta per camper non abbiamo avuto le disponibilità economiche, anche se ci stiamo attrezzando per partecipare ad un bando che scadrà tra breve. 
 
Collaborerà insieme agli operatori turistici a “costruire” una offerta turistica di qualità basata sulla cultura dell’accoglienza, sulle specificità delle strutture ricettive, sui servizi presenti sul territorio (Trasporti pubblici, collegamenti 
con la città, eventi culturali,).  Per questo ambito viene sottolineato l’importante ruolo dell’Associazione “Vivere Londa” nonchè la sinergia ottenibile dalla collaborazione fra tessuto commerciale , strutture ricettive, associazioni 
e Amministrazione comunale e l’istituzione del Centro Commerciale Naturale.  
 
E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale promuovere il territorio e la nostra offerta turistica valorizzando l’immagine di Londa  quale “Porta Fiorentina del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi” da attuare mediante 
un nuovo rapporto diretto di collaborazione con l’Ente Parco, l’APT di Firenze e l’Amministrazione Provinciale di Firenze. 
 
In tal senso il ruolo del Centro Visite sarà determinante sia per attività legate al parco (escursioni, visite guidate, progetti scolastici, ecc.) sia per iniziative culturali e ludiche in un rapporto sinergico e collaborativo con le 
associazioni e i giovani. 
 
Abbiamo rilanciato il ruolo del Centro Visita delle Foreste Casentinesi promuovendo un protocollo d’intesa Comune di Londa, San Godenzo, Provincia di Firenze, Ente Parco, iniziato a fare iniziative mirate a far conoscere il 
nostro territorio realizzando iniziative di presentazione a Firenze con il CAI, con l’UISP Montagna e MTB e i primi risultati si sono visti con le iniziative fatte e in programma. Abbiamo ottenuto un finanziamento dal GAL e il 
necessario cofinanziamento del Parco per ristrutturare i locali del Centro Visite con nuovo arredamento dedicato alla valorizzazione delle acque, risorsa di cui è ricco il nostro territorio, entro l’anno corrente, non appena la 
biblioteca si sarà spostata nell’edificio polivalente, inizieranno i lavori. 
 
Per coronare l’intera operazione abbiamo dato avvio alla realizzazione del Centro Commerciale Naturale per la promozione e la vendita dei prodotti del territorio  (Pesca “Regina di Londa”, Bardiccio, Miele, Marmellate, olio, 
ecc.). Sarà nostro impegno promuovere e favorire nuove opportunità legate alla filiera corta (con la possibilità di realizzazione di un mercatale), ai prodotti di qualità alle iniziative rivolte al consumo alternativo e sostenibile 
come ad esempio i GAS (Gruppi di Acquisto Solidale). 
 
Abbiamo lavorato molto alla promozione dei prodotti del nostro territorio, la pesca regina di Londa è ritornata ad essere il prodotto qualificante del nostro territorio, ma grazie ad un’attività mirata e ad un’attenzione particolare 
al mondo dell’agricoltura, abbiamo costituito le basi per istituire il Mercato a KM 0 dei prodotti agricoli, per ampliare la superficie coltivata, per far ritornare all’agricoltura un po’ di giovani, per costituire l’associazione 
“Resistenza Contadina” di Londa. 
 
Stiamo attivando insieme alla Comunità Montana una particolare attenzione al rilancio dell’Azienda di Rincine per il suo immenso patrimonio forestale e per le sue infrastrutture (viabilità interna, edifici): la crescente 
rivalutazione della risorsa Legno (biomasse, impieghi nella bioedilizia) può produrre interessanti ricadute in termini di occupazione e di sviluppo economico. 
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L’azienda demaniale di Rincine sta svolgendo un importante ruolo nella rivalutazione della risorsa legno, e come volano di rilancio del suo patrimonio forestale, è sede della prima Foresta Modello costituita in Italia la “Foresta 
Modello della Montagna Fiorentina” , sarà sede del museo del legno, ha presente tutte le nuove tecnologie dell’energia rinnovabile. Sta diventando meta di gite scolastiche e di tanti gruppi escursionistici e di MTB, si sta 
lavorando perché al suo interno sia realizzato il primo MTB Park, l’orientiring e perché possa divenire la porta di accesso al Parco delle Foreste Casentinesi a seguito di una estensione dello stesso. 
 
SERVIZI E QUALITA’ DELLA VITA 
 
Servizi Pubblici di base (acqua, rifiuti, energia, mobilità) 
 
L’Amministrazione Comunale si ripromette di svolgere un ruolo più dinamico e incisivo nei confronti delle aziende erogatrici e degli Enti competenti. Nello specifico si prevede quanto appresso. 
 
Publiacqua  
 
Saranno effettuate richieste e prese iniziative affinché l’Azienda provveda al completamento della rete fognaria e alla depurazione delle acque reflue del Capoluogo. 
Saranno richiesti interventi gestionali per l’acquedotto comunale volti al miglioramento della qualità dell’acqua potabile erogata (potenziamento captazione da sorgenti, trattamenti, manutenzione della rete).   
 
Publiacqua ha realizzato un collegamento idrico da Contea a Londa, che nei momenti di siccità ci ha permesso di garantire comunque senza interruzione l’erogazione dell’acqua, ed ha risolto le problematiche di carenza idrica 
a Vierle, stiamo avviando la discussione per il completamento della rete fognaria e della depurazione delle acque del Capoluogo. 
Abbiamo partecipato a tutte le iniziative atte a promuovere un uso consapevole e ad una riduzione del consumo della risorsa acqua. 
 
AER (Ambiente-Energia-Risorse).  
 
Con AER dopo la realizzazione del porta a porta dei rifiuti  nel Capoluogo ( che ha portato dei risulta migliori del previsto, grazie alla collaborazione dei cittadini) stiamo lavorando  per  la sua estensione a tutto il territorio 
comunale.  
Sarà fatta opera di promozione per la produzione di compost domestico rivolta ai residenti dotati di orto / giardino.  
Infine sarà predisposto un piano per la riduzione dei rifiuti urbani, in collaborazione con gli esercizi commerciali, mirato alla riduzione degli imballaggi, alla introduzione di prodotti di consumo in confezioni ricaricabili,… 
L’obiettivo finale è quello di divenire uno dei comuni più ricicloni d’Italia  ottenendo per questo una certificazione ambientale. 
 
Siamo passati grazie all’estensione del porta a porta della raccolta differenziata su tutto il comune e alla continua informazione e promozione  dal 35% al 70% di raccolta differenziata. Ci stiamo impegnando ancor più ad azioni 
e buone pratiche all’adozione della Strategia verso i rifiuti zero anche nel nostro comune. 
 
Toscana Energia 
 
Con l’Azienda per la erogazione del gas saranno ricercate e concordate strategie e azioni finalizzate al risparmio energetico 
 
Abbiamo incontrato più volte i dirigenti di Toscana Energia, per predisporre azioni mirate al contenimento dei consumi. 
 
Amministrazione Provinciale di Firenze (Viabilità) 
 
Con l’Amm.ne Prov.le saranno messi a punto interventi per la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale nonché per la regolamentazione della sosta (parcheggi) con particolare riferimento alla tratta Londa-Stia di 
attraversamento del capoluogo. 
In tale contesto si inserisce il progetto di sistemazione di via Roma con realizzazione del marciapiede e regolamentazione aree di sosta per la cui realizzazione sussiste già un impegno concreto della Provincia. 
 
Come precedentemente accennato con l’Amministrazione Provinciale di Firenze è stato concordato l’iter progettuale della messa in sicurezza dei marciapiedi di Via Roma, con la realizzazione di un progetto di fattibilità e 
l’inserimento nel piano triennale delle opere pubbliche ed è stato messo in sicurezza il tratto prospiciente il Lago di Viale Europa. E’ stata realizzata la manutenzione degli alberi all’interno del centro abitato. 
 
Servizio di trasporto pubblico 
 
Per tale servizio si tratta di consolidare il discreto livello di qualità raggiunto ricercando soluzioni gestionali innovative con estensione del servizio alle frazioni non servite. 
 
Nonostante i tagli dei trasferimenti apportati siamo riusciti a riorganizzare il servizio di TPL in economia senza ridurre la qualità dello stesso, abbiamo esteso il trasporto anche alla frazione di Vierle, e abbiamo inserito 
l’istituzione del servizio a chiamata nella frazione de La Rata nel lotto debole che la Provincia di Firenze si sta apprestando di mettere a gara.  
Siamo riusciti ad avere un finanziamento regionale per l’acquisto di un nuovo pulman, il nostro parco veicoli è ormai abbastanza vetusto, dobbiamo trovare il cofinanziamento dal nostro bilancio 2014, anche se sarà molto 
difficile, abbiamo lanciato la richiesta dell’adesione del versamento del 5°%  con i cittadini di Londa, ma ancora manca una parte consistente del finanziamento. 
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Servizi alla persona 
 
L’Amministrazione Comunale sta valutando la proposta riguardante il passaggio all’Azienda Sanitaria Firenze Sud-Est, per uniformarsi come prevede la Legge Regionale con il territorio della Comunità Montana della 
Montagna Fiorentina: Essendo questa una delle più importanti decisioni che riguardano direttamente i cittadini del nostro territorio,  l’obiettivo che terremo fermo sarà l’ampliamento dei servizi sociali e sanitari per i residenti nel 
comune di Londa. 
 
Abbiamo fatto il passaggio alla Società della Salute Firenze Sud-Est e come detto pur con le scarse risorse siamo riusciti ad ampliare la presenza dell’assistente sociale e a istituire il servizio di prima accoglienza. 
 
Controllo del territorio e sicurezza 
 
L’amministrazione Comunale si ripropone  di iniziare a discutere con le altre Amministrazioni Comunali facenti parte del Corpo Unico di Polizia Municipale dell’Alta Valdisieve  di attuare un più efficace controllo del territorio da 
effettuarsi in collaborazione con le altre forze dell’ordine. Una particolare attenzione sarà rivolta al controllo della mobilità veicolare nelle tratte della SP Contea - Londa – Stia di attraversamento del capoluogo e delle frazioni e 
borghi. 
 
Abbiamo istituito il Corpo di Polizia Locale dell’Unione di Comuni Valdarno-Valdisieve e la presenza dei VU in loco e maggiormente assicurata, dal Vigile in frazione con il do oblò siamo passati ad una presenza settimanale in 
ufficio e tra poche settimane e due presenza settimanali in ufficio. 
 
Protezione civile e Volontariato 
 
L’Amministrazione Comunale si propone di avviare un percorso per il potenziamento del servizio e delle strutture di Protezione Civile esistenti nonché per informare gli abitanti di Londa sulla esistenza di tale servizio e delle 
procedure di emergenza previsti in caso di eventi eccezionali collaborando fattivamente con il Centro Operativo di zona della Protezione Civile 
 
Insieme all’UCVV abbiamo istituito il servizio associato della protezione civile che garantisce la presenza di un tecnico reperibile h 24 tutto l’anno e saranno attivate le convenzioni con tutte le associazioni di volontariato. 
 
Un particolare supporto sarà assicurato dall’Amministrazione Comunale all’associazione AVIS per promuovere e incentivare l’attività svolta già da molti anni.  
 
L’associazione ha promosso varie attività per incentivare la donazione del sangue. 
 
 
 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALI  
 
Revisione e potenziamento uffici e servizi 
 
L’immagine  positiva o negativa dell’Amministrazione che nel cittadino o nell’ospite (turista…) si forma, deriva in gran parte dalla relazione che si instaura con la struttura comunale. Una struttura efficiente e disponibile 
contribuisce pertanto alla formazione di quella cultura dell’accoglienza rilevante ai fini della crescita sostenibile (oltre che doverosa nei confronti del cittadino).  
D’altra parte i dipendenti comunali, dislocati nei vari uffici e responsabili o addetti ai vari servizi rappresentano una componente essenziale per la realizzazione del programma fin qui tratteggiato e come tale da valorizzare, 
all’uopo è stato chiesto loro di modificare il loro metodo di lavoro puntando di passare dalla gestione dell’ordinario alla gestione dell’ordinario con l’aggiunta di predisposizione e poi realizzazione di progetti. 
L’Amministrazione si propone di verificare di concerto con i dipendenti la organizzazione dei servizi e degli uffici e di effettuare, se del caso,  modifiche all’attuale assetto organizzativo al fine di ottimizzare l’impiego delle 
risorse umane e finanziarie.  
Una particolare attenzione sarà dedicata al miglioramento della comunicazione con i cittadini, alla trasparenza nel funzionamento della macchina amministrativa.  
 
Sono stati attivati tanti servizi associati con l’UCVV: il SUAP, il CUA, il personale, il servizio informatico, oltre al SAAS. Stiamo operando per progettare la trasformazione di tutti i nostri servizi in servizi associati con il Comune 
di San Godenzo e l’UCVV. Per quanto riguarda la comunicazione e la trasparenza è stato riorganizzato il sito Internet del Comune, con adeguamento a tutte le normative sulla trasparenza degli atti, abbiamo istituito una 
pagina FB e una news-letter per dare comunicazione dei maggiori avvenimenti. 
 
Nuove tecnologie della comunicazione e dell’informazione 
 
La comunicazione, l’informazione, la connessione sono e rappresenteranno sempre di più il “Nuovo diritto di cittadinanza” per questo insieme alla Comunità Montana, alla Regione Toscana ci proponiamo di completare 
l’allargamento a tutto il territorio comunale della Banda Larga e la possibilità di collegarsi a internet con i nuovi strumenti che la tecnologia ci mette a disposizione. I nostri studenti, imprenditori, liberi professionisti , anche 
dell’angolo più isolato del territorio, saranno a tutti gli effetti cittadini del mondo.  
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Nell’ambito della comunicazione con i cittadini stiamo lavorando (e entro poco tempo sarà realizzato) per il nuovo sito internet del Comune, con il quale sarà possibile avere tutte le informazioni necessarie per la presentazione 
di qualsiasi atto amministrativo snellendo le procedure. Inoltre servirà a rendere trasparente (una vera casa di vetro) tutta l’attività amministrativa svolta.  
 
E’ stata estesa la Banda larga oltre al capoluogo anche alle frazioni di Caiano e Rincine, la provincia sta provvedendo alla copertura anche della Frazione de La Rata, abbiamo già predisposto Firenze WiFi libero su Piazza 
Umberto I e Piazza della Repubblica con possibilità di estensione anche sulle rive del Lago. 
  
Rapporti con le frazioni 
 
Nell’ottica di mantenerle, migliorarle e preservarne il territorio e la presenza umana, una particolare riguardo sarà rivolto alle frazioni. Sarà posto attenzione alla viabilità comunale extraurbana di collegamento fra il Capoluogo 
e le singole frazioni, con previsione di manutenzione periodica, eliminazione di eventuali punti di pericolosità ed installazione di gard rail. Sarà, inoltre, incentivata la creazione di consorzi per la manutenzione delle strade 
private e private ad uso pubblico nell’ottica di salvaguardare il reticolo stradale del Comune. Saranno, in accordo con i cittadini delle frazioni, incrementati nelle strade pubbliche, ulteriori punti luce e saranno chiesti particolari 
interventi per far moderare la velocità dei veicoli e in particolare delle moto nelle frazioni poste sulla strada provinciale. Sarà continuata e potenziata la collaborazione con le associazioni delle Comunità di Vierle e de la Rata 
ed in particolare saranno attivate tutte le procedure atte ad adeguare appositi appezzamenti di terreno quali aree di emergenza in caso di soccorso della protezione civile. Sarà richiesto a Publiacqua S.p.A. di risolvere 
definitivamente i problemi legati all’emergenza acqua. Sarà risolto, inoltre, l’evento franoso sulla strada Comunale de La Rata e per tale frazione è stata  richiesta nell’ambito del Piano di Bacino del Trasporto Pubblico 
l’attivazione di un servizio pubblico di trasporto a chiamata verso il Capoluogo. Infine , stiamo attivando l’estensione a tutte le frazioni il servizio di ritiro dei Rifiuti Solidi Urbani con modalità porta a porta per incrementare la 
raccolta differenziata. 
 
Ormai abbiamo già precedentemente scritto gli interventi realizzati per migliorare la vita nelle Frazioni, abbiamo fatto interventi sui manti stradali delle frazioni de La Rata, di Fornace, di Rincine, di Vierle San Bucheta, di 
installazione di gard-rail nei punti più pericolosi della strada di Vierle San Bucheta. E’ stato costituito il Consorzio per la gestione della strada vicinale de la Noce, una volta costituito ha potuto partecipare ad un Bando pubblico 
ed ha attenuto il finanziamento per la messa in sicurezza di tutta la strada.  Sono state predisposte le aree di emergenza per l’elisoccorso a La Rata e a Vierle, sono stati risolti i problemi di approvvigionamento idrico a Vierle 
Si stanno completando i lavori di sistemazione dell’evento franoso nella frazione de La Rata, si è sistemato il parcheggio nella frazione di Fornace, sono stati fatti interventi alla pubblica illuminazione  a Rincine e a Poggio alla 
Cuna, si sta predisponendo la messa in opera di un punto luce a La rata. si è esteso a tutte le frazioni il servizio porta a porta della raccolta differenziata. 
 
In conclusione penso che questa Amministrazione abbia dimostrato che il programma elettorale presentato non era un libro dei sogni, ma un impegno serio preso al momento dell’elezione con i cittadini in quanto fra opere 
realizzate e opere ormai messe in cantiere, sono stati attivati oltre l’85% dei punti programmatici, tutto questo in uno dei momenti più difficile per le finanze locali, con l’avvento del Patto di Stabilità che ci ha impedito di fatto di 
iniziare e o terminare  alcuni lavori, il più importante di questi l’edificio polivalente di Via Roma, mantenendo invariate le tariffe e la pressione fiscale. 

 
3.1.2 Controllo strategico:  
L'Ente, in quanto con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti non é tenuto all'applicazione della disciplina del Controllo strategico di cui all'art. 147-ter del TUOEL. 
 
3.1.3 Valutazione delle performance: 
Con deliberazione della Giunta comunale n. 57 del 28.06.2011, in applicazione dell'art. 7 comma 1 D.Lgs. 150/2009, ha approvato il sistema permanente di valutazione dei Responsabili di posizione organizzativa e del 
personale dipendente.  
La valutazione permanente si basa sui seguenti elementi: 
a) programmazione strategica; 
b) programmazione gestionale; 
c) piani operativi; 
d) mappa dei servizi e piano degli standards. 
La Giunta comunale ha approvato il Piano delle Performance per il periodo 2011-2014 con propria deliberazione n.  97 del 05.12.2011. 
La Giunta comunale, dopo l'approvazione del Bilancio annuale di esercizio e degli obiettivi della Relazione Previsionale e Programmatica, approva il Piano Risorse ed obiettivi (P.D.O.) che indica gli obiettivi assegnati alle 
strutture gestionali dell'Ente, le risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate. 
Il Nucleo di Valutazione dell'Ente sovra-intende alle varie fasi in cui si articola il procedimento anche attraverso monitoraggi periodici, nonché attraverso la valutazione a consuntivo della performance organizzativa ed 
individuale sulla base dei dati trasmessi dai Responsabili di Posizione Organizzativa su apposite schede di rilevazione. 
Successivamente viene predisposta, approvata e pubblicata una Relazione annuale sulla Performance che riepiloga i risultati dell'attività di programmazione e di valutazione condotte. 
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE 
(IN EURO) 

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di 
incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

ENTRATE CORRENTI      1.773.539,56      1.768.703,48      1.777.584,47      1.928.560,71      2.027.364,67             14,31 % 

TITOLO 4 - ENTRATE DA ALIENAZIONE 
E TRASFERIMENTI DI CAPITALE 

       744.133,33      1.358.197,21        592.872,19        978.151,28        575.356,83            -22,68 % 

TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI PRESTITI 

        30.000,00        156.229,36        178.436,00        205.000,00        204.564,20            581,88 % 

TOTALE      2.547.672,89      3.283.130,05      2.548.892,66      3.111.711,99      2.807.285,70             10,19 % 

 
SPESE 
(IN EURO) 

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di 
incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI      1.781.910,89      1.816.527,22      1.737.014,75      1.789.309,25      1.999.779,18             12,22 % 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE        733.618,93      1.461.514,95        856.999,29      1.248.064,55        588.163,36            -19,82 % 

TITOLO 3- RIMBORSO DI PRESTITI         31.622,81         23.156,73         29.256,47         64.788,10        267.320,26            745,33 % 

TOTALE      2.547.152,63      3.301.198,90      2.623.270,51      3.102.161,90      2.855.262,80             12,09 % 

 
PARTITE DI GIRO 

(IN EURO) 
2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di 

incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

TITOLO 6 - ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

       221.174,89        213.384,59        201.064,63        200.139,31        195.020,91            -11,82 % 

TITOLO 4 - SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

       221.174,89        213.384,59        201.064,63        200.139,31        195.020,91            -11,82 % 
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3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato: 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 
     1.773.539,56      1.768.703,48      1.777.584,47      1.928.560,71      2.027.364,67 

Spese titolo I 
     1.781.910,89      1.816.527,22      1.737.014,75      1.789.309,25      1.999.779,18 

Rimborso prestiti parte del titolo III 
        31.622,81         23.156,73         29.256,47         64.788,10        267.320,26 

SALDO DI PARTE CORRENTE 
       -39.994,14        -70.980,47         11.313,25         74.463,36       -239.734,77 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Entrate titolo IV 
       744.133,33      1.358.197,21        592.872,19        978.151,28        575.356,83 

Entrate titolo V ** 
        30.000,00        156.229,36        178.436,00        205.000,00  

Totale titolo (IV+V) 
       774.133,33      1.514.426,57        771.308,19      1.183.151,28        575.356,83 

Spese titolo II 
       733.618,93      1.461.514,95        856.999,29      1.248.064,55        588.163,36 

Differenza di parte capitale 
        40.514,40         52.911,62        -85.691,10        -64.913,27        -12.806,53 

Entrate correnti destinate a investimenti 
        37.517,11             1.424,95 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale [eventuale]          1.930,00         20.800,00    

SALDO DI PARTE CAPITALE 
        79.961,51         73.711,62        -85.691,10        -64.913,27        -11.381,58 

** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa" 
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3.3 Gestione competenza. Quadro riassuntivo 

  2009 2010 2011 2012 2013 

Riscossioni 
(+)      1.558.394,30      1.677.431,24      1.567.770,07      1.706.725,90      2.037.731,68 

Pagamenti 
(-)      1.784.393,37      1.741.489,38      1.630.608,00      1.627.470,65      1.873.296,90 

Differenza 
(=)       -225.999,07        -64.058,14        -62.837,93         79.255,25        164.434,78 

Residui attivi 
(+)      1.210.453,48      1.819.083,40      1.182.187,22      1.605.125,40        964.574,93 

Residui passivi 
(-)        983.934,15      1.773.094,11      1.193.727,14      1.674.830,56      1.176.986,81 

Differenza 
(=)        226.519,33         45.989,29        -11.539,92        -69.705,16       -212.411,88 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 
(=)            520,26        -18.068,85        -74.377,85          9.550,09        -47.977,10 

 
Risultato di amministrazione, di cui: 

2009 2010 2011 2012 2013 

Vincolato 
 190.925,20 107.454,36 147.198,51 - 

Per spese in conto capitale 
  22.800,00 11.381,58 - 

Per fondo ammortamento 
    - 

Non vincolato 
    - 

Totale 
42.218,55 48.640,45 49.116,05 44.179,40 - 
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3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione: 
2009 2010 2011 2012 2013 

Fondo di cassa al 31 dicembre 
       338.351,94        376.652,90        531.805,62        812.741,53        408.639,12 

Totale residui attivi finali 
     2.145.606,96      3.079.152,59      3.238.484,26      3.508.468,37      3.342.838,17 

Totale residui passivi finali 
     2.441.740,35      3.216.239,84      3.590.919,47      4.118.450,41      3.599.479,41 

Risultato di amministrazione 
        42.218,55        239.565,65        179.370,41        202.759,49        151.997,88 

Utilizzo anticipazione di cassa 
NO NO NO NO SI 

 
3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 
 

Descrizione: 2009 2010 2011 2012 2013 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento      

Finanziamento debiti fuori bilancio 
     

Salvaguardia equilibri di bilancio 
     

Spese correnti non ripetitive 
        20.790,20            20.000,00 

Spese correnti in sede di assestamento 
        13.491,41     

Spese di investimento 
         1.930,00         20.800,00        132.111,29         41.916,05         11.381,58 

Estinzione anticipata di prestiti 
           30.000,00  

Totale 
        36.211,61         20.800,00        132.111,29         71.916,05         31.381,58 



  

23 
 

 

4 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al 31.12 
2009 

e precedenti 
2010 2011 2012 Totale residui ultimo 

rendiconto approvato 

Titolo 1 - Entrate tributarie 
        18.502,64         38.694,32         54.198,22        338.387,59        449.782,77 

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, Regione ed altri 
enti pubblici           1.750,00          66.816,03         68.566,03 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 
         4.837,69         19.889,91         31.070,50        113.874,46        169.672,56 

Totale 
        23.340,33         60.334,23         85.268,72        519.078,08        688.021,36 

CONTO CAPITALE 
     Titolo 4 - Entrate da alienazioni e trasferimenti di 

capitale        632.477,80        657.836,62        436.878,05        878.390,00      2.605.582,47 

Titolo 5 - Entrate derivanti da accensione di prestiti 
          205.000,00        205.000,00 

Totale 
       655.818,13        718.170,85        522.146,77      1.602.468,08      3.498.603,83 

Titolo 6 - Entrate da servizi per conto di terzi 
         5.270,52          1.309,10            627,60          2.657,32          9.864,54 

Totale generale 
       661.088,65        719.479,95        522.774,37      1.605.125,40      3.508.468,37 

 

Residui passivi al 31.12 
2009 

e precedenti 
2010 2011 2012 Totale residui ultimo 

rendiconto approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 
        53.471,58         60.505,05        143.815,60        437.367,65        695.159,88 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 
       597.235,90        937.481,38        647.580,26      1.236.054,09      3.418.351,63 

Titolo 3 - Rimborso di prestiti 
     

Titolo 4 - Spese per servizi per conto terzi 
         3.310,08             220,00          1.408,82          4.938,90 

Totale generale 
       654.017,56        997.986,43        791.615,86      1.674.830,56      4.118.450,41 

4.1 Rapporto tra competenza e residui 

 2009                    2010 2011 2012 2013 

Percentuale tra residui attivi titoli 1 e 3 e totale 
accertamenti entrate correnti titoli 1 e 3             48,29 %             40,71 %             32,38 %             25,45 %             24,16 % 
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5 Patto di Stabilità interno 
Indicare la posizione dell'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; Indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal 
patto per disposizioni di legge 
 
 

 
2009 

 

 
2010 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

 
E 

 
E 

 
E 

 
E 

 
S 
 

 
 
5.1 Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 
 
L'ente é stato soggetto al rispetto delle disposizioni del Patto di Stabilità solo a decorrere dal 1.1.2013 in quanto ente con popolazione compresa fra i 1000 ed i 5000 abitanti. I monitoraggi semestrali del Patto di Stabilità 2013, 
comunicati attraverso l'apposito portale ministeriale, hanno dato entrambi esito positivo di rispetto del Patto. 
La rilevazione finale avverrà a seguito dell'approvazione del Rendiconto della gestione 2013. 
 
5.2 Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: 
 
Ipotesi non verificatasi. 
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6 Indebitamento 
 
6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit.V ctg 2-4) 

 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Residuo debito finale 
       397.214,12        530.953,65        680.133,18        810.544,39         42.756,06 

Popolazione residente 
         1877          1874          1875          1855          1843 

Rapporto fra debito residuo e popolazione residente  
           211,62            283,32            362,73            436,95             23,19 

 
6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL 

 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi 
sulle entrate correnti (art. 204 del TUEL)              1,012 %              0,877 %              1,289 %              1,712 %              2,158 % 
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7 Conto del patrimonio in sintesi. Ai sensi dell'art 230 del TUOEL 
 
Anno 2008 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 
 

Patrimonio netto 
     8.671.055,72 

Immobilizzazioni materiali 
     7.414.439,04 

 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
       267.958,97 

 
 

Rimanenze 
 

 
 

Crediti 
     1.881.568,77 

 
 

Attività finanziarie non immobilizzate 
 

Conferimenti 
       332.315,12 

Disponibilità liquide 
       420.287,26 

Debiti 
       981.951,47 

Ratei e risconti attivi 
         3.247,37 

Ratei e risconti passivi 
         2.179,10 

TOTALE 
     9.987.501,41 

TOTALE 
     9.987.501,41 

 

Anno 2012 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 
 

Patrimonio netto 
    11.288.362,35 

Immobilizzazioni materiali 
     9.139.090,41 

 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
       286.260,70 

 
 

Rimanenze 
 

 
 

Crediti 
     3.529.648,24 

 
 

Attività finanziarie non immobilizzate 
 

Conferimenti 
       978.151,28 

Disponibilità liquide 
       812.741,53 

Debiti 
     1.510.643,18 

Ratei e risconti attivi 
         7.544,46 

Ratei e risconti passivi 
        -1.871,47 

TOTALE 
    13.775.285,34 

TOTALE 
    13.775.285,34 
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7.1 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

  
DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 2012  

(Dati in euro) 
Importi riconosciuti e 

finanziati nell'esercizio 2012 

Sentenze esecutive 0,00 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 0,00 

Ricapitalizzazioni 0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 0,00 

Acquisizione di beni e servizi 0,00 

TOTALE 0,00 

 
 

ESECUZIONE FORZATA 2012 (2) 
(Dati in euro) 

Importo 

Procedimenti di esecuzione forzati 0,00 

(2) Art. 914 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000 
 

 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere, in caso di risposta affermativa indicare il valore. 

Si dà atto che non esistono debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare. 

Come già segnalato dal Revisore dei Conti é pendente presso la Corte di Cassazione ricorso avverso la Sentenza del giudice di Appello di Firenze (n. 839 del 15.05.2007) con la quale veniva riformata la sentenza di primo 
grado emessa dal Tribunale di Firenze con la quale si condannava il Comune di Londa al risarcimento dei danni per la somma di €. 222.788,55, oltre interessi legali dalla data di notifica all'atto di citazione. 
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8 Spesa per il personale 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Importo limite di spesa (art.1, c.557 e 562 della 
L.296/2006) (*)        613.018,28        613.018,28        613.018,28        580.930,27        527.561,80 

Importo spesa di personale calcolata ai sensi art.1, 
c.557 e 562 della L.296/2006        543.914,01        560.021,66        538.589,82        527.561,80        508.901,09 

Rispetto del limite 
SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di personale sulle spese 
correnti             30,52 %             30,82 %             31,00 %             29,48 %             25,44 % 

(*) Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti 
 

8.2 Spesa del personale pro-capite: 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Spesa personale (*) / Abitanti 
           358,11            369,24            365,35            378,29            379,50 

(*) Spesa di personale da considerare: Intervento 01 + Intervento 03 + IRAP 
 

8.3 Rapporto abitanti dipendenti: 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Abitanti / Dipendenti 
           89            94            94            93            97 

 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 
Negli anni 2009/2011 sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente, per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione comunale. 
 
Per l'anno 2012, come risulta dal questionario del Revisore dei Conti inviato alla Corte dei Conti, risulta che l'Ente ha superato la percentuale del 50% della spesa per lavoro flessibile dell'anno 2009 di cui all'art. 28, comma 9 
del D.L. n. 78/2010 e ss.mm.ii.  
La spesa effettiva rispetto all'analoga spesa dell'anno 2009 ammonta al 99,984%. 
La deroga, introdotta poi dalla disposizione di Legge a decorrere dal 1.1.2013, é stata motivata per sopperire ad esigenze straordinarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali di Polizia Locale ed Istruzione Pubblica. 
L'Ente ha adottato un atto di indirizzo con deliberazione della Giunta comunale n. 105 del 28.12.2011, esecutiva e la modifica del Regolamento di accesso agli impieghi con deliberazione della G.C. n. 35 del 21.05.2012 (in 
ossequio alla deliberazione della Corte dei Conti Sez. Riunite Controllo n. 11/contr/12 del 17.04.2012) con le quali sono state individuate le tipologie di assunzioni che, per essere caratterizzate dalla somma urgenza e dallo 
svolgimento di servizi infungibili ed essenziali, sono state sottratte alle limitazioni alle assunzioni di personale introdotte con l'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 conv. nella Legge 122/2010. In esecuzione della direttiva sono 
state effettuate assunzioni a tempo determinato nelle funzioni ivi indicate. 
La spesa dell'anno 2012 risulta peraltro contenuta nel corrispondente limite della spesa sostenuta per lo stesso titolo nell'anno 2009 come sopra evidenziato. 
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Per l'anno 2013 é stato rispettato il limite di spesa, con la facoltà di deroga introdotta con il sopra menzionato art. 28 comma 9 del D.L. 78/2010 conv. nella legge 122/2010. 
 
 
8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge: 
 
La spesa sostenuta nell'anno 2009 per assunzioni di lavoro flessibile ammonta a €. 59.635,85. Il limite di spesa del 50% di cui all'art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 conv. nella Legge 122/2010 ammonta pertanto a €. 
29.818,92. 
La spesa per assunzioni di lavoro flessibile dell'anno 2012, come evidenziato nel paragrafo precdente ammonta a €. 59.635,85 pari al 99,984%. La deroga é avvenuta per funzioni di polizia locale e di istruzione pubblica. 
La spesa per assunzioni di lavoro flessibile dell'anno 2013 ammonta a €. 43.085,22; é stato rispettato comunque il limite di spesa del 100% in considerazione che le assunzioni si riferiscono a funzioni di Polizia Locale (in 
deroga al limite del 50%). 
 
 
8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano rispettati dalla aziende speciali e dalle istituzioni: 
 
Il Comune di Londa non ha aziende speciali né istituzioni. 

8.7 Fondo risorse decentrate 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per contrattazione decentrata: 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Fondo risorse decentrate 
        70.665,82         53.766,82         47.892,36         66.635,02         59.218,60 

 
8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art.6-bis del D.Lgs.165/2001 e dell'art.3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni) 
 
Nel periodo considerato l'Ente non ha adottato i provvedimenti citati nelle norme sopra-riportate. 
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PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

 
1 Rilievi della Corte dei Conti 
 
- Attività di controllo (art. 1 commi 166-168 della Legge 266/2005):  
 
Anno 2009: Con deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo di Firenze n. 57/2011/PRSE del 03.05.2011 la stessa ha preso atto dell'inesistenza di irregolarità contabili gravi a carico del Comune di 
Londa. Peraltro, nell'ottica collaborativa, la Corte ha trasmesso una "nota osservazioni" in ordine alle criticità e/o irregolarità non gravi alle quali l'Ente ha controdedotto con propria nota prot. n. 5799 del 14.07.2011. 
 
Anno 2010: Con deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Toscana n. 97/2012/PRSE del 03.05.2012 la stessa ha preso atto dell'inesistenza di irregolarità contabili gravi a carico del Comune di 
Londa. Peraltro, nell'ottica collaborativa, la Corte ha trasmesso una "nota osservazioni" in ordine alle criticità e/o irregolarità non gravi alle quali l'Ente ha controdedotto con propria nota prot. n. 4828del 15.06.2012. 
 
Anno 2011: La Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Toscana con propria nota prot. 3179 del 09.04.2013 ha trasmesso la conclusione del procedimento di controllo-monitoraggio senza l'adozione di specifica 
pronuncia di accertamento. 
 
Anno 2012: Il relativo questionario, trasmesso in data 17.01.2014 con prot. 372, é in corso di istruttoria da parte della Corte dei Conti. 
 
 
- Attività giurisdizionale: 
 
Nel periodo considerato dalla Relazione l'Ente non é stato oggetto di sentenze di condanna da parte della Corte dei Conti. 
 
2 Rilievi dell'Organo di revisione: 
 
Il Revisore dei Conti Dott.ssa Alessia Bastiani non ha emesso, nel periodo considerato dalla Relazione, rilievi in ordine ad irregolarità gravi. 
Talvolta risultano inseriti nei propri verbali raccomandazioni e suggerimenti in ordine al corretto comportamento contabile. 
3 Azioni intraprese per contenere la spesa: 
descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi dell'ente, quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato; 
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PARTE V - ORGANISMI CONTROLLATI 

 
1 Organismi controllati: 
Il Comune di Londa non detiene partecipazioni tali da concretizzare una posizione di controllo sulle stesse. Pertanto  l'Ente non ha intrapreso azioni poste in essere ai sensi dell'art.14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, 
n.78, così come modificato dall'art.16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n.138 e dell'art.4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n.135/2012; 
 
1.1 Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale, hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76, comma 7, del dl 112 del 2008 ? 
 
Come indicato nel paragrafo precedente l'Ente non ha posizioni di controllo sulle societa' partecipate. 
1.2 Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 
 
No 
 
 
 
1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società: 
 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO   

Campo di attività  
(2) (3) Forma giuridica Tipologia di società 

A B C 

Fatturato registrato o 
valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(4) (6) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(5) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

        
(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, su fatturato complessivo della società 
(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(5) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 



  

32 
 

 

1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente): 
(Certificato preventivo - quadro 6 quater) 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2009  

Campo di attività  
(3) (4) Forma giuridica Tipologia azienda o 

società (2) 
A B C 

Fatturato registrato o 
valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

2   5       15.706.868,00   1,170      3.586.787,00        276.759,00 
2  11       36.170.712,00   0,500     10.587.500,00        480.285,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2012 (Ultimo anno per cui sono disponibili dati.) 

Campo di attività  
(3) (4) Forma giuridica Tipologia azienda o 

società (2) 
A B C 

Fatturato registrato o 
valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

2   5       18.940.893,00   1,170      4.276.144,00        553.150,00 
2  11       38.003.089,00   0,050     10.698.213,00        528.784,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 

 

1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244)     NEGATIVO 
 

Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato attuale procedura 
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****************** 
 

 
Tale relazione di fine mandato del Comune di Londa che è stata trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanzia pubblica in data …………….. 
 
Londa, lì   21.02.2014                                                                                                                                                                                                               IL SINDACO 
                                                                                                                                                                                                                                            Aleandro Murras 
 
 
                                                                                                                                                                                                                    ____________________________________________ 
 
 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione 
finanziaria dell'ente. 
I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti delle legge n. 266 del 
2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
li 21.02.2014                    L'organo di revisione economico finanziario (1) 
 
 
 
                                                                                                                                                                                                                                                Dott.ssa Alessia Bastiani 
 
                                                                                                                                                                                                                    _____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_______________________________ 
(1) Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione.  
Nel caso di organo di revisione economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre componenti. 


